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Due ore e trenta. Centocinquanta
minuti per alimentare la speranza
di diventare, già dal prossimo
mese di settembre, professor di
ruoloe. I 161 vercellesi che lo scor-
so dicembre hanno superato la
pre-selezione del Concorsone, do-
vranno ora sostenere gli scritti:
si comincia lunedì 11 febbraio per
i candidati della scuola d’infanzia
e si termina giovedì 21 febbraio
con i futuri isegnanti di inglese.

La prova scritta avrà la durata di due
ore e trenta minuti e si articolerà in
quattro quesiti a risposta aperta. 
Quelle relative all’insegnamento delle
discipline scientifiche e tecnico-pra-
tiche, che prevedono anche il supera-
mento di un ulteriore test pratico,
avranno invece la durata di due ore e
saranno composte da tre quesiti a ri-
sposta aperta. Tutti i test si svolge-
ranno a Torino: l’elenco delle sedi
d’esame, e l’indicazione dei candidati

distribuiti in ordine alfabetico, verrà
reso noto sul sito www.istruzione.it
il prossimo 25 gennaio. Chi supererà,
poi, anche gli scritti verrà ammesso
all’esame orale: il candidato dovrà,
prima, simulare una vera e propria le-
zione e, dopo, sostenere un colloquio
della durata di mezz’ora nel corso
del quale saranno approfondite le
scelte didattiche della lezione simu-
lata.
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CONCORSONE DELLA SCUOLA

Guido Rimonda e colleghi protagonisti di un’insolita lezione per i ragazzi della Ferrari 

Alla scoperta del violino con la Camerata Ducale
A poche ore di distanza dal
sensazionale concerto di An-
drea Bacchetti al Civico, la
Camerata Ducale è tornata
lunedì a Vercelli, in formazio-
ne da camera, per tenere la
prima di un’avvincente serie
di conferenze-concerto agli al-
lievi dell’istituto comprensivo
Ferrari, l’unico della città a
indirizzo musicale. Un pro-
getto che la Ducale ha elabo-
rato con il Ministero della
Pubblica istruzione, trovando
la piena disponibilità della
coordinatrice della scuola ad
indirizzo musicale della Fer-
rari, Daniela Dal Lago (do-
cente di flauto traverso) e di
tutti gli altri insegnanti: Laura
Mancini, Sergio Sorrentino e
Giovanni Protti (chitarra),
Barbara Dellavalle (clarinet-
to), Silva Poy ed Elisa Fusto
(pianoforte), Fabiano Bergan-

tin (percussioni) e Marco Me-
dicato (violino). Lunedì si sono
svolte le prime due lezioni in
musica, ne seguiranno altre

due fine gennaio, quindi a
maggio e a settembre: coin-
volti tutti gli studenti delle
medie e quelli di quinta ele-

mentare.
I solisti della Ducale che si

sono presentati al Dugentesco
per le prime due conferenze-

concerto erano
Guido Rimonda,
Mariana Martia-
nova e Francesco
Postorivo (violino),
Enzo Salzano (vio-
la), Daniele Bogni
(violoncello) e Um-
berto Salvetti
(contrabbasso). A
accogliere i ragaz-
zi, anche la cofon-
datrice della Ca-
merata Ducale,
Cristina Canziani.

Nel corso della
prima lezione, alla
quale hanno pre-
so parte due se-
conde, tante noti-
zie e curiosità sul-

la storia del violino e dell’ar-
chetto, raccontate da Rimon-
da: nacque nel Medioevo in
forma convessa (sembra pro-

prio un arco, di qui il nome),
per poi diventare sempre più
lungo e diritto (l’arco tardo-
barocco di Tartini), per giun-
gere alla forma attuale, clas-
sica, inventata da Giovan Bat-
tista Viotti, utilizzando il legno
di pernambuco e i crini di ca-
vallo. L’evoluzione dell’archet-
to è stata quindi illustrata
anche musicalmente, passo
passo, con musiche di Vivaldi,
Tartini, Paganini e Viotti.
Grande conclusione, con la
struggente Meditazione in
preghiera (marchio di fabbrica
della Ducale) e con le esaltanti
variazioni della Marsigliese
viottiana. Un’ora indimenti-
cabile che potrebbe essere al-
largata (è una proposta che
lanciamo) a tutte le scuole
vercellesi, dalla quinta ele-
mentare appunto in su.
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MERCATI RIONALI Gli ambulanti: Certe scelte penalizzano noi e i clienti

La lenta agonia di piazza Mazzini
L’area è stata riqualificata, ma i difetti non mancano
  oveva essere un po’ il fiore

all’occhiello dei mercati
rionali, ma l’area di piazza

Mazzini, riqualificata e inaugu-
rata qualche anno fa, stenta a
dare i risultati sperati. Con lo
spostamento da un lato all’altro
della piazza, infatti, il mercato
non ha fatto altro che perdere
sempre più l’importanza che ave-
va in città. Il mercato, di soli ali-
mentari, era sempre stato il più
gettonato dai vercellesi, che sa-
pevano di potervi trovare dalla
frutta al latte, dal pane ai fiori.

“Il fiore all’occhiello, di cui l’as-
sessore Caterina Politi, continua
a vantarsi, si è appassito da tem-
po, ma senza essere nemmeno
sbocciato”, dice Roberto Marti-
netti, formaggiaio ambulante con
41 anni di servizio tra Vercelli e il
vercellese. Lui in piazza Mazzini
ci va solo il martedì e il venerdì, e
continua solo per “quei pochi af-
fezionati che apprezzano la nostra
merce e sfidano le alte o le basse
temperature”. 

«Ma la lista dei contro
è lunga, e nei nostri
momenti di calma
piatta, quando non
c’è un’anima viva
in giro; siamo riu-
sciti a stilarla - di-
ce Monica Tuveri,
titolare di una delle
tre baracchette di
frutta e verdura del-
la piazza -. Per prima
cosa, noi avremmo vo-
luto rimanere dall’altra
parte della strada, ci siamo
opposti, ma ci hanno convinti,
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garantendoci un servizio migliore.
Purtroppo non è stato così, in

quanto l’unico servizio che
è stato dato, sono i par-

cheggi. Sono pochi e
vengono utilizzati da
chi lavora o risiede
in zona. Meglio sa-
rebbe stato riqua-
lificare il lato dove
hanno messo noi,
e metterci i par-
cheggi, che sareb-

bero stati più nu-
merosi, evitando una

perdita a nostro disca-
pito”. 

Pollice verso anche per la
sistemazione della piazza. “Le co-

struzioni - aggiunge Marchetti -
non offrono nessun servizio in
più rispetto a prima e non se-
guono un piano sensato. In ordi-
ne abbiamo: una costruzione che
rimane proprio dietro al bar,
quindi nascosta, e infatti ha chiu-
so. Quando il venerdì arrivano
gli ambulanti, si forma un corri-
doio, che impedisce di acquisire
nuova clientela, quella di pas-
saggio, che con la strada aperta
poteva essere una fonte di gua-
dagno”. La situazione del martedì
per esempio questa: Monica Tu-
veri ha il banco fisso, la mattina
prepara tutto, curando anche il
versante estetico per attrarre l’oc-
chio della clientela. Alle 8 arriva

Martinetti che si mette proprio
davanti con il suo banco-frigo. I
due commercianti si conoscono
da tempo, e ormai  scherzano su
questa situazione, ma a volte so-
no gli stessi clienti a rimanere
basiti. Chi dei due ha torto? Nes-
suno, la pianificazione della piaz-
za è quella e nessuno può farci
nulla. 

“Io dico, va bene che c’è crisi,
ma illuminarle un po’ queste
nuove piazze? - commenta Tuveri
- Provate a passare alle 17: vi
sembrerà di entrare in una piazza
fantasma”. 

Cosa si dovrebbe fare per riva-
lutare la piazza, che tutti ricor-
dano piena di vita, e di lavoro?
“Dovrebbero far sì che non sia
più solo una piazza di alimentari
- suggerisce Martinetti -, e invece
di mettere i banchi in tutte le
viuzze del centro, gli uni vicini
agli altri, gli spuntisti, ossia quelli
che non hanno il posto fisso, do-
vrebbero mandarli di qui, crean-
do una zona di attrazione”. Mo-
nica Tuveri è d’accordo e aggiun-
ge, e così dovrebbero fare anche
in via Bazzi, “Una piazza morta
anche quella, in questo modo of-
frirebbero un servizio a tre diverse
zone senza togliere lavoro a nes-
suno”.

Scarso credito, invece, viene
dato all’ipotesi di rilanciare la
zona attraverso un bando per
l’assegnazione degli stalli vuoti.
“Chi credono che venga a perdere
soldi in un investimento sbagliato
fin dal principio?”, dicono quasi
in coro i due commercianti.

Roberta Botta

“Parole per vedere”:
spazio agli studenti
“Parole per vedere”, largo ai giovani. Per il suo
terzo appuntamento il ciclo di incontri letterari
a cura della Pastorale Universitaria spalanca
le porte al mondo degli studenti e riserva loro
un ruolo da veri protagonisti. Saranno infatti
gli studenti della classe IV B indirizzo tecnolo-
gico del liceo scientifico a salire in cattedra il
prossimo giovedì alle 16,30, per raccontare al
loro pubblico il misterioso mondo delle parole,
viste dal punto di vista dei giovani. Coordinati
dal docente Francesco Brugnetta, il gruppo
approfondirà il tema “Quando la letteratura ti
apre gli occhi”; stralci di testi letterari contem-
poranei commentati dai ragazzi, alla scoperta
del mondo segreto, oscuro e misterioso ma an-
che leggero e divertente, celato dalle parole de-
gli scrittori più famosi nei testi moderni e in
grado di riflettere al meglio la realtà del mondo.
Anche in questa occasione l’incontro si terrà in
collaborazione con la sede universitaria del Di-
partimento di Studi Umanistici, che ospiterà
l’incontro del 17 gennaio nella sede dell’Ex-
Ospedaletto di viale Garibaldi.
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Skating Vercelli:
i biglietti vincenti
Estratti i biglietti della lotteria natalizia
dello Skating Vercelli abbinata allo spetta-
colo «Ice Fantasy». I premi saranno conse-
gnati mercoledì 30 gennaio 2013 alle ore
15 al PalaPregnolato di via Restano, ango-
lo via Trento. Per informazioni contattare
il 339-2126074. Ecco i numeri dei biglietti
vincitori e i corrispettivi premi.

1. numero 449 (televisore L G 19LV250 -
LED 19 - 19); 2. numero 947 (navigatore
Spirit 680 Europa 44 - Palmari Gps); 3.

numero 572 (macchina fotografica digitale
Kodak C 1530 Black); 4. numero 921 (cor-
nice fotoframe); 5. numero 270 (stampante
Aio compatta fullhd Movieprint Ink Mul-
tif); 6. numero 436 (telefono cellulare GT-
E1200 Mobile Phone); 7. numero 157 (let-
tore MP4 1.8 4GB Radio Fm Asso).

Serata su Guggenheim e pop art
sulle note musicali dei mitici anni ‘60

Scuole Cristiane: sconti
e contributi agli iscritti
Open day infrasettimanale, mercoledì 16 gennaio dalle 9
alle 18,30 alle scuole Cristiane di via Frova, 5. La giornata
è organizzata per permettere alle famiglie di conoscere la
pedagogia lasalliana, che vede il bambino principale prota-
gonista del progetto educativo condiviso tra scuola e fami-
glia. Caratteristica dell’open day delle scuole Cristiane è
l’invito rivolto a mamma e papà di prendere parte a una
giornata di scuola accanto al proprio figlio. «Quest’anno -
spiegano dalla scuola - l’open day è l’occasione per presen-
tare il nuovo piano promozioni, sconti e borse di studio vo-
luto dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione
“Filippi La Salle” che gestisce la scuola, come risposta alle
esigenze delle famiglie che, in tempi di crisi, non intendono
rinunciare alla formazione dei propri figli in quest’istituto.
Il progetto prevede la riduzione dei costi dal 5 al 50%: inve-
stire oggi in educazione, formazione e cultura è la strada
per combattere la crisi di una società ormai ammalata». Al
piano sconti si aggiunge il contributo di 1500 euro annuali
per famiglia erogato dalla Regione Piemonte. L’anno scola-
stico 2013/2014 propone: sezione Primavera (dai 2 anni);
scuola d’infanzia dai 2 anni e mezzo; primaria dai 5 anni e
mezzo. Per appuntamenti ed iscrizioni  0161 250494.

A meno di un mese dall’aper-
tura della mostra “Gi anni Ses-
santa nelle collezioni Guggen-
heim: Oltre l’Informale, verso
la Pop Art”, (sesta edizione
dell’evento organizzato da Re-
gione Piemonte, Comune di
Vercelli e Collezione Peggy
Guggenheim di Venezia) non
poteva mancare l’appunta-
mento divulgativo organizzato
dal Pasfa. La sezione vercellese
dell’associazione assistenza
spirituale Forze Armate pre-
sieduta da Alessandra Ticozzi
(nella foto), sarà per la sesta
volta madrina dell’appunta-
mento con cui, nel salone di
ricevimento della Prefettura,
il curatore della rassegna, Lu-

ca Massimo Barbero, presen-
terà la mostra che aprirà al
pubblico il 9 febbraio. L’ap-
puntamento è per le 19 di gio-
vedì. L’affluenza sarà limitata
a non più di un’ottantina di
ospiti (sulla base dell’arrivo
delle prenotazioni) che pren-
deranno posto ai tavoli su cui
ci sarà già l’aperitivo e su cui
verrà poi servita la cena. A ta-
voli occupati seguiranno i sa-
luti del sindaco, Andrea Cor-
saro e dell’assessore alla Cul-
tura per l’Economia della Co-
noscenza, Pier Giorgio Fossale.
Ai saluti seguirà la relazione
del curatore della mostra. Poi
la conviviale curata dallo chef
Romeo. I tavoli saranno da

dieci. Ciascuno sarà ispirato
ad alcuni volti noti degli anni
’60. Qualche esempio? Andy
Warhol, Dizzi Gillespie, Marilyn
Monroe, Jacqueline Kennedy,
Roy Lichtenstein, Beatles. «Du-
rante la serata -anticipa la
presidente Pasfa, Alessandra
Ticozzi - ci sarà un intratteni-
mento pop, sulla musica e sul-
la moda che impazzavano nei
mitici Sexties. A proposito: chi
trova un abito di quegli anni
lo indossi. Prenotazioni dei ta-
voli al 348-7931082 o via e-
mail a: ticozzi.alessandra@li-
bero.it; manuela.leporati@in-
terno.it. Costo individuale per
la serata 45 euro destinati alle
attività del Pasfa».


